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Misericordia 
e Penitenza

Un’audace omelia 
di Lorenzo da Novara (425-440)

Marco Canali
L’opera omiletica di Lorenzo di Novara (425-440), a lungo oggetto di con-
troversa attribuzione, soprattutto la De poenitentia, viene ripercorsa con 
una duplice analisi: storico-critica e letterario-teologica.
La prima riprende tutti i filoni d’indagine, desunti dalla critica paleografica, 
filologica, agiografica, monumentale e storica, che ruotano attorno alla figu-
ra dell’autore di tre omelie, dando voce agli studi finora compiuti e guada-
gnando nuovi risultati sull’autore, sull’opera e sul suo contesto norditaliano.
La seconda mostra l’originalità teologica dell’omelia del vescovo Lorenzo, 
audace nella sua proposta di un itinerario penitenziale/sacramentale del 
battezzato peccatore. Il credente che ha peccato, mediante la poenitudo, ri-
prende l’itinerario battesimale con un procedimento inverso di rinnova-
mento, percorrendo a ritroso i segni rituali della novitas cristiana. 
Questi, assunti in chiave penitenziale, gli fanno prendere coscienza del 
peccato commesso e della grazia da chiedere. Plasmano l’uomo peccatore 
facendogli “ritrovare” la Chiesa e “ricostruire” in se stesso la vita buona del 
Vangelo. Ciò è proposto come rimedio a una società, ormai cristiana, col 
rischio di esserlo solo di facciata, come accade ancora nel tempo presente. 
Il vescovo Lorenzo, nella sua omelia, non compie tanto un’azione mo-
ralizzatrice, ma propugna una radicale evangelizzazione delle coscienze. 
È un esempio pastorale intrigante ancora oggi nell’analisi dell’aspetto 
antropologico del cammino penitenziale, senza soccombere ai marosi 
della scristianizzazione. La figura di questo vescovo novarese, non ancora 
conosciuto pienamente, si rivela così ancora attuale e audace.
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